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Al «Martelli» per ripetere
l’impresa dell’anno scorso. Il
21 novembre 2015, con Aimo
Diana subentrato a Michele
Serena, la Feralpi Salò ha di-
sputato una delle più belle
partite dell’intera stagione, ri-
montando il gol iniziale di
Ruopolo, operando l’aggan-
cio con Bracaletti e il sorpas-
so con Romero.

IN QUESTO SCORCIO iniziale
di campionato la squadra al-
lenata da Antonino Asta ha
offerto un rendimento alter-
no, toccando il vertice contro
il Modena (1-0) e a Bolzano
col Sudtirol (2-1), sprofon-
dando a Santarcangelo (1-3)
e in casa col Gubbio (0-1),
nell’ultima partita. Un qua-
dro completato dal 2-2 nel
derbycol Lumezzane. I 7 pun-
ti in classifica vengono consi-
derati un magro bottino. Da
qui la necessità di un imme-
diato squillo di tromba.

Per contro il Mantova dei
bresciani (la Sdl di Rezzato
continua a iniettare quattri-
ni, Sandro Musso rimane pre-
sidente anche dopo l’arrivo
di un gruppo di romani che, a
quanto pare, si occuperanno
della gestione sportiva) ha
conquistato una vittoria
esterna, a San Benedetto del
Tronto, e due pareggi, ad An-
cona e col Venezia. Due i ko:
0-2 in casa col forte Pordeno-
ne e 0-1 a Bergamo con l’Albi-
noLeffe, proprio nelle ultime
due gare.

Nonostante la limitatezza
della rosa e le assenze di peso
(stasera mancheranno il di-
fensore Siniscalchi e il rifini-
tore Caridi, infortunati;
l’attaccante Marchi, squalifi-

cato), finora il tecnico Luca
Prina ha saputo tenere il cam-
po con una certa disinvoltu-
ra, evitando di naufragare.

LA FERALPI SALÒ ha bisogno
di riannodare i fili della ma-
tassa e ritrovare la manovra
smarrita. A tale proposito
Asta sembra intenzionato ad
apportare alcuni ritocchi: in
difesa dentro Gambaretti e a
centrocampo Settembrini,

quanto mai carico per avere
conseguito nei giorni scorsi
la laurea in Scienze motorie.
Fuori, di conseguenza, Co-
dromaz e Davì.

Non mancheranno un paio
di spostamenti di ruolo:
Aquilanti passerà da terzino
a centrale, e Davì da media-
no a regista. L’ultimo interro-
gativo, ormai diventato una
costante: chi inizierà tra Ge-
rardi e Romero? I due si equi-

valgono per forza fisica, an-
chese il corazziere vanta mag-
giore intesa con i compagni.
Mancheranno Tantardini, in-
fortunato di lungo corso, Pa-
rodi e Ruffini, prossimi al
rientro nel gruppo.

«In questo momento mi in-
teressa soprattutto la presta-
zione - afferma Asta -. Dob-
biamo eliminare l’eccessiva
discontinuità fra alti e bassi,
raggiungendo un rendimen-
to più uniforme. I ragazzi mi
danno soddisfazione per co-
me lavorano durante la setti-
mana: con serietà e impe-
gno. Vedrete che al Martelli
non tradiranno le attese.
L’importante è ripartire
dall’arrembante finale della
gara col Gubbio, dimentican-
do i 45 minuti iniziali, pieni
di errori. Sono convinto che
in futuro ci toglieremo grosse
soddisfazioni».

E del Mantova: «Sarà privo
di tre elementi importanti, e
quindi punterà sulla compat-
tezza del gruppo. Ci terrà in
modo particolare a riscattare
le due sconfitte. Noi comun-
que entreremo in campo con
la giusta cattiveria agonisti-
ca, sapendo di possedere buo-
ne qualità».

Quello di Mantova è il pri-
mo dei tre impegni consecuti-
vi sotto i riflettori di una Fe-
ralpi Salò che spera di diven-
tare bella di notte.

Sabato prossimo al «Turi-
na» comparirà il Forlì, lune-
dì 10 ottobre la trasferta al
«Tardini» di Parma, in un
confronto che verrà ripreso
in diretta dalle telecamere
della Rai. Per abituare i suoi
alla luce dei riflettori, anche
ieri i gardesani hanno svolto
l’allenamento di rifinitura in
serata. •
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LEGA PRO. I gardesani chiamati al riscatto dopo il solo punto nelle due gare interne consecutive
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A Mantova si cerca il ritorno al successo per risalire di nuovo la classifica
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